
Sirolo e Portonovo con le loro spiagge sono tra i luoghi più incantevoli della costa adriatica.
Il poggio, con il suo hotel e la popolare osteria è stato meta di personaggi famosi come Nanni Moretti e Dustin Hoffman
Quando sulla strada per
Portonovo, appena passa-
to Sirolo, ho letto il cartello
del parco che indicava: "at-
tenzione animali selvatici
vaganti", ho pensato: "co-
sa non si inventano per af-
fascinare i turisti". Poi, la-
sciati i bagagli in camera,
appena fuori dall'albergo,
mi sono ritrovato a tu per
tu con un cinghiale enor-
me. In vespa non è proprio
un piacere, anche perché
lui non sembrava tanto ac-
comodante, e non ne vole-
va sapere di lasciarmi pas-
sare.
"Li hanno reintrodotti i cac-
ciatori per fare un dispetto
a chi ha voluto il parco", mi
spiega una ragazza che in
estate fa la guida turistica.
"Adesso sono un bel pro-
blema, perché sono diven-
tati tantissimi e distruggono tutto". Il Conero si
estende su un territorio piccolo, appena seimila etta-
ri. È l'unico promontorio da Trieste fino al Gargano.
Il parco è stato istituito nel 1987, due anni dopo il
passaggio del nostro Michele Serra. Alcune cose so-
no rimaste tali e quali quelle descritte venticinque
anni fa, anche se uno dei punti forte del suo raccon-
to ha avuto l'evoluzione che ci si poteva attendere.
Nella spiaggia dei Sassi neri il nudismo, allora appe-
na tollerato, non può più esser praticato, anzi è seve-
ramente vietato. Con l'ordinanza numero 40 del
2002 il sindaco ha decretato che chiunque venga tro-
vato in giro come Adamo ed Eva, verrà sanzionato
con una multa di 516,40 euro. Con la buona pace
dei benpensanti, anche quelle zone sono state "boni-
ficate".
"Hanno fatto bene, - mi dice la signora che lavora da
Roberto, uno degli stabilimenti in quel tratto di
spiaggia, - perché non rispettavano lo spazio e alla
fine erano solo esibizionisti". La pensa più o meno
allo stesso modo Elia, una brianzola che viene a Siro-
lo dal 1970. Non ha perso una stagione, e quindici
anni fa l'amministrazione comunale le ha dato un
premio fedeltà. Insomma, il nudismo non si può pra-
ticare più. La bellezza della costa resta comunque
intatta, e c'è da dubitare, che tranne qualche guar-
done, che andrà sicuramente altrove, i turisti arri-
vassero in questi luoghi quasi deserti per vedere le
nudità di qualche dolce creatura o aitante giovane.
I Sassi neri, come tanti tratti di costa, hanno subito
una continua erosione di spiaggia, ma conservano

intatto il loro fascino. Carlo, in ogni caso, non ne
vuol sapere di fare tutta quella strada per arrivare
fin laggiù. "Che palle. Ma vi pare che mi faccio un
chilometro e mezzo per vedere il mare? Fosse un
museo potrei capire, ma il mare è sempre il mare".
L'adolescente brufoloso è irremovibile. "Dai Carlo,
guarda che bello". Il padre tira fuori un depliant con
le caratteristiche della spiaggia. Lui non demorde.
Accetta di proseguire fino in fondo al primo tratto di
strada, da dove si apre la vista della scogliera. "Ec-
co, guarda faccio pure una foto, e adesso torniamo
in campeggio". Alla fine i genitori cedono e tornano
indietro. In effetti, chissà cosa non gliene avrebbe
detto il figlio se lo avessero convinto. Una mezz'ora
per scendere e poi una scalinata bella ripida. La
spiaggia comunque merita davvero, malgrado Ro-
berto ne controlli minuziosamente le attività aven-
do vietato (c'è un cartello ben in vista): "qualsiasi
gioco con la palla, introdurre cani o altri animali, in-
trodurre attrezzatura privata, sostare sul bagnasciu-
ga". Chissà se lo sa che c'è qualcuno che, di nasco-
sto da lui, va a pesca di moscioli. Le cozze selvatiche
si trovano da Pietralcroce ai Sassi neri e Slow food li
ha inseriti tra i propri prodotti tipici.
Di questi pescatori se ne incontrano diversi anche
verso Portonovo. La località, malgrado le spiagge
più raggiungibili, è ancora più esclusiva di Sirolo. In
passato il suo interesse era legato alla presenza di
una fonte da cui usciva copiosa una buona acqua.
Laggiù, alla fine degli anni Venti, iniziò ad andare a
cucinare polli e fettuccine "Nonna Emilia", che ave-
va aperto una piccola osteria al Poggio. La gente del
posto le chiedeva di spostarsi a Portonovo. Lei si mi-
se a fianco di quella fonte surgiva che tanto era stata
contesa. Il turismo iniziò un po' così, da quella cuci-
na semplice, e dalla voglia di passare insieme quel
poco tempo libero che il duro lavoro lasciava.

Il turismo iniziò con fettuccine e polli arrosto

MAMMA LI TURCHI

L'albergo della "Stanza del figlio"
DOVE SEGUIRE LE TAPPE

SILVI MARINA

Nanni Moretti è uno dei protagonisti del mio viaggio. Lo
è stato all'origine della mia passione per la vespa. L'ho
ritrovato nel sorriso di Georgette Ranucci che mi ha rac-
contato della nave di Hitler e ha scritto un libro sul regi-
sta. Ora un altro tassello, il più affascinante. Molte ripre-
se della Stanza del figlio, che gli valse la meritata vittoria
a Cannes, Moretti le girò ad Ancona. Aveva scelto come
base logistica l'hotel Emilia al Poggio di Portonovo. Lo
stesso albergo dove ho soggiornato nella mia tappa di
Sirolo. Ne parlo con Raffaella, tornata alcuni anni fa da
Milano, dove aveva studiato Archittura, per riprendere
in mano l'azienda di famiglia dopo la drammatica morte
del fratello Maurizio. "Nanni è stato qui otto mesi, e si
era creato un clima familiare tanto che è tornato tante
volte anche negli anni successivi. Alcune scene del film
le ha girate a Portonovo e all'osteria del Poggio, che era
stata fondata dalla nonna Emilia e gestita poi dalla no-
stra famiglia". Nello stesso hotel è stato ospite Dustin
Hoffman, scelto dalle Marche come testimonial per gli
spot di promozione turistica della regione.

PARCO DEL CONERO

Il centro di Sirolo ha dei vicoletti deliziosi. A due passi dalla piazza
principale, dove si affacciano i principali locali, si trovano angoli
di vera pace. Quest'area per secoli fu di grande interesse per il
controllo dell'Adriatico. Appena oltre l'arco di ingresso in paese,
c'è una lapide. Ricorda che "Porta Castellana fu costruita nel 1050
e fu di interesse strategico fino al XVIII secolo e secondo la con-
venzione tra la comunità di Sirolo e Francesco Antonio Urbani nel
1707 si legge: si dà e concede detto sito a volta al detto signor
Urbani con facoltà di servirsene e goderlo con obbligo altresì di
esso di somministrare, e sempre et in perpetuo godendo detto si-
to, due libbra di cera l'anno e mancando per anni tre seguenti di
somministrare detta cera, ricada detto sito alla comunità con con-
dizione ancora che in occasione di sbarco dei turchi e che si ap-
prossimassero alle mura della terra, debba permettere il comodo
ai soldati di andare in detto sito per difesa del loco".
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Una splendida vista della "riviera"

Venticinque tappe da Ventimiglia a Trieste. Possibilità
di interagire con Marco Giovannelli attraverso vari me-
dia. Un vero viaggio "crossmediale" con linguaggi di-
versi. Testi, foto, video, blog, social network.
Il blog: www.invespa.com
(diversi aggiornamenti quotidiani).
Facebook e Youtube
(aggiornamenti in tempo reale con foto,
video, commenti).
Varesenews: www.varesenews.it
(il quotidiano online della provincia di Varese).
LombardiaNews: www.lombardianews.it
(dieci quotidiani online della Lombardia).
Radio Number One: www.radionumberone.tv
(collegamenti tutti i giorni alle 9.30 e 16.45
sulle frequenze 92.2 e 104.2 mhz).
L'Unità: www.unita.it
(due pagine al giorno e anche sul sito web).

La dedica di Nanni Moretti

Raffaella (sopra), la proprietaria dell'hotel Emilia di
Portonovo a sinistra
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